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U! ite a Udine. | sentanza della collegiata di Cividale, te au 

È i | torità mifitari ed alcuno altro rappresentanze. 
La giornata di jeri resterà impressa per ‘sindaco gli rivolgeva le seguenti parole: 
scpre nella mente degli udinesi, anzi di | + Abbiatevi, 0 sire, il benvenuto, fa vostra 


lo contrade erano ricenmente fornite di ‘lumi. 
Specialmente il castello 0 la sua ‘torre erano 
d'un effetto mirabile, spiecando nel copo fon- . 
do del cielo con le loro linee aeree di luce, > 


Terminato il defile, il Ro ricerette l' arcive- 
scovo accompagnato da monsignor Banchieri, 
la Giuntà municipale e una daputazione dei 
difensori di Osoppo. Mons.Casasola pronunciò, 




























































Ri muti i friulani, chè Vintero Friuli poteva | pre mentre riempie d'inneffabilo gioja | un discorso tutto patriottico, una vera dichia-] La piazza Vittorio Emanuele bellamente illa», 
za ($ dirsi rappresentato da quelle migliaia di pro- | i nostri cuori, In in nuova guisa fo lì. | razione uficiale di conversione politica che È minata prescutava un colpo d'occhio magico. 
s° MB vinciali che erano «qui convenuti per assistere | bere speranze dei vicini fratelli.” Possa ta | il resi degnò di ascoltare con molla atten- 


‘Anche il Mercatovecchio e la piazza di-$.... 
Giacomo avevano assunto un ‘aspello incante-: .- 
volo grazio alle miriadi di piccoli lami che 
ne disegnavano lu linee principali. La- folla; 
s' accalcara per le contrade pione di luce 
e una compagnia di cantatori da Morteglianò, 
accompagnata da una banda musicale, anda» 
va cantando per le piazze inni guerreschi 
canzoni palrioliche, destando ammira 
zione generale per la eccellente esecuzione 
e per l'effetto che produceva quell assiemo ’ 
di voci fresche, robuste, armonizzate. i 


all'arrivo di Vittorio Emanuele, Provvidenza ajutarvi, 0 Sire, a compiere que- 

La data del 44 nov, staseritta a caratteri in- } sta divina Italia, @ concedervi giorni altret- 
canceltabili nel cuore di tutti; e tutti nel fer- | tanto felici quanto sono pieni di gloria.» 
mare si di essa il pensiero, si sentiranno Il Re quiedi seguito dai cospicui perso- 
compresi, anche dopo uielte valgere di anni, | naggi seco lui arrivati e tra i quali notiano 
da nno senso indicibile d' entosiasmo è di | S. È. it generale d' armata  Morozzo della 
gola, Rocca, i generali Angelini, Rossi, Medici e 

Vittorio Emanuele in Friuli! Questo sole | Cugia, passava nel padiglione cretto al di 
parole hastano a spiegare tutte quelle dimo- | fuori della stazione e, salito in carrozza, fa- 
trazioni di esultanza e di affetto onde jeri | ceva il suo ingresso in città per porta A- 
ccheggiarono le vie della nostra. città, per si | quileja. 


zione: 6 la deputazione dei difensori di 0- 
soppo, a mozzo del suo presidente, ne tenne 
un secondo che pubblicheremo per esteso 
domani. 

Verso un'ora pomeridiana la popolazione 
cominciò a radunarsi in piazza d'armi e sulla 
collina del castello per assistere alla tombola 
e quindi alla corsa delle biglie che doveva 
succedere alla prima. La collina c il giardino 
‘ presentavano in pochi minuti un colpo d’oc- 
chio stupendo. Specialmente la collina era 
















lunghi anni di soggezione, silenziosa e do- Il viale era zeppo di popolo che non ces- | così gremita di spettatori che sembrava che Tatanto il teatro, illuminato a giorno, s' an.‘ 
tento, seva dall’ acclamare al Re prode e leale ; e fi Îl castello fosse sostenuto-da una tuontagna | dava popolaudo di spettatori e di spettatsici, 
Fino dalle prime ore del mattino la no- 


le Guardie Nazionali sì cittadine che provin- 
ciali, avevano il loroche fare e che dire a tener 
testa a quell'onda irrompente di popolo che 
le incalzava da tutte le parti. Lungo il viale» 
dalla stazione a_ porta Aquifeja erano anche 
schierati ‘molti triestini con una bandiera tri- 
colore velata di nero, una rappresentanza déi 
difensori di Osoppo con ta vecchia bandiera 
che sventolava su quel forte nel 1858, e la 
Società operaja di mutuo soccorso. 

Sal padiglione eretto presso la strada fer- 
rata, verano delle iscrizioni che ricordavano 
le glorie dei caduti nella patrie battaglie 6 
l'abnegazione illimitata all'Italia di quella fa- 
miglia reale che tatto arrischiò per redimerla 
dal servaggio straniero. Sulla porta Aqui- 
leja sala parte esteriore si leggevano queste 
parole : 

Entra 0 bene amato Re — Vittorio Ema- 
nuele IT — nella tun Torino orientale — che 
imitando la sua maggiore sorella — Ti ac- 
| clama unificatore d'Italia. — 

Lungo il borgo Aquileja erano schierate 


i di persone. I palchi al dî qua e al di la 
della loggia reale erano mboccanti di signore 
[che rendevano più brillante e ammala la 
| festa. La folla si estendeva. filta e compatta 
‘’anche verso Ja piazza Ricasoli e la torre 
di S. Bortolnmiò ché, decorata delle armi di 
Trento, dell Istria, di Trieste e di Gorizia. 
portava sul frontone prospicente la piazza 
IRicasoli il detto: l'Zialia è fatta, ma non è 
compiuta, mentre sul frontone opposto si leg- 
seva un'epigrafe allusiva a questo varco d'Italia 
che è il Friuli, varco che aperto finora al'e 
armi straniere, è ora custodito dai petti friu- 
dani, dietro ai quali sta l'Halia anar- -- 
Terminata la tombola, il Re comparve nella 
loggia riserbatagli, per assistere alla corsa 
delle bighe; e, al suo vederlo, dal recinto del 
iardino e dalla collina del castello s° alzava 
n tuonante grido di evvira che non cessò 
al continuare per qualche minuto. La banda 
ella nostra guardia nazionale, quelle di Ci- 
dale e di Gemona e quella di S. Giorgio 
i Nogaro che si distingueva per un grazioso 
le truppe e fra le due ali delle medesime | festito alla marinara, suonavano lieti concerti 
si versava la moltitudine che dalla stazione | die si rispondevano dall'alto del colle e dal- 
seguiva il Re, facendogli una continta ova- | f interno del circo con bellissimo effetto ar- 
zione. Le case erano lulte imbandierate e f fonico. 
da ogni finestra pendevano drappi e damaschi. L'immensa moltitudine addensata sul col- 
Agli applausi del piapolo che percorreva b, quella chiusa nell'interno del giardino, il 
quella spaziosa contrada , 5° univano quelli { sumero grandissimo delle signore che assiste- 
delle tante e tante persone che dalle case | fano dai palchi allo spettacolo, 10 sventolare 
assisterano a quel commovente spettacolo. | li cento e cento bandiere, i suoni delle ban- 
Era un continuo grido di evviva, un agitare | fo musicali, la brillante comparsa di un pe- 
di candilli linî, un'esplusione immensa di ento- | bitone di lancieri che fece il giro del circo 
siasmo e di gioja; e frattanto le artiglierie tno- { dl galoppo fra i battimani degi spettatori, le 
navano sempre e tutte le campane della { srida, gli evviva, l'esultanza generale, il mo- 
ciltà suonavano a festa. ‘imento ondulatorio di tutto quello stermi- 
I ite, nella cni carozza trovavansi il Delta | iato numero di persone che assisterano alla 
Rocca, il Commendator Sella ed il nostro Sin- | asta, davano allo spettacolo qualche cosa di 
daco, signor Giacomelli, percorso il borgo | aaguifico, d'imponente, di nuovo che destava 
le contrade S. Maria Maddalena, e } a meraviglia universale, 
S. Barlolomeo cola piazza Ricasoli, si ren- | Nuove salve d' applausi accompagnavano il. 
deva al palazzo Belgrado, ove riceveva tanto- | 1 Re, quando, terminata la corsa, egli ab- 
sto i funzionari governativi e i sindaci di qua- | sandovava la piazza d'armi, per recarsi a 
si tutti i distretti. ‘isitare I Ospitale civico. Colà erano ad a- 
Alacciatosi quindi al poggiuolo assisteva al | pettarlo gli orfani dell'istituto Tomadini, uno 
defilo della Società di mutuo soccorso, dei di- | ici quali gli leggeva una graziosa poesia che 
fensori di Osoppo, delle Guardie nazionali di | ‘augusto principe ascoltò con quella cor- 
Udine e delle troppe. ffalo benevolenza che lo caratterizza. S. M. 
La piazza Ricasoli presentava, in quel { ssitava partitamente | ampio stabilimento, 
ne che attendevano al suo passaggio il con- | punto, un magnifico e imponente spettacolo. | fformandosi del suo stato ‘e di ciò che sa- 
Velia reale, con delle © grandi bandiere por- ! 1 terreno era al tutto sparito sotto quello | abbo utile di fare per renderlo appieno ri- 
fate delle mani gentili di quelle che ue cra- | straordinario è prepotente allagamento «di po- { sondente ai bisogni della città nostra, 
Bu state peste alla testa. polo. Il giardino attiguo agli uffici governa | {Indi ripartiva peril palazzo Belgrado, ove. 
Poco dapo le 40, il convoglio realela cui | tivi, era anch'esso affallata. Quella “moltita- te ore È, avera luogo il pranzo, coll’ inter- 
Iorcanvtiva era adorna di bandiere e di ghir- | dine immensa pareva un mare procelloso e | ynto dell'arcivescovo, del collegio provin- 
lunde di lori, entrava nella stazione di Udi- | tarbato dal quale ad ogni istante sorgessero | dale, della giunta municipale, del colonnello 
ue. Hi toonare delle artiglierie, lo squillare | delle tnonanti grida di ‘affetto e di ginbilo; | dd' un maggiore della nostra guardia nazio» 
delle campane, il grido immenso, assurdanto | ed era hello a vedersi fra questo mareggia» | dle — chè l'altro maggiore, signor G. B, 
d'una iufitità massa di popelo accorso alla | re delta folla agilata, il pa ssare misurato | Gila, per una caduta da cavallo, non ave. 
stazione: ferraviaria,  annanziavano l'arrivo | e maestoso della milizia nazionale, idelte trop» potuto infervenirvi — e di molte altre 
fia noi di Vittorio Emanuele, pe di linea, dell'artiglieria, e di quei magni- | reguardevoli persone. 


















e quando il re. compariva nella sua loggia,.. 
accompagnato dal Sindico, dal Commissa- 
rio regio e dai personaggi del ‘suo. seguito, .; 
il grazioso recinto era già colmo da una; 
società eletta che prorompeva in applaù 
interminabili al Re Galaniuomo. Sua: Magi? 
stà 5’ intraltonne in teatro duraote, la ear 
tata composta per l' ‘occasione . dal: nostro 
maestro Albero Giovanini e durante il:pri--. 
mo atto dell'opera Ua ballo in maschera. «© 
Indi partiva accompagnato dagli evviva del 
pubblico cui egli rispondeva con quella:corte- 
«sia con la quale conquide i. cuori di qua 
‘hanno la ventura di avviciarlo è si'recava poi 
‘pochi minuti:al Teatro Minerva, che la Società, 
operaia aveva aperto ad un ballo gratuito per: 
festeggiarela presenza fra moî dell'amato, principe. 
Apriamo una parentesi per dire che il Re.fa 
ricevuto alla porta del Teatro Sociale, non; dalla 
Presidenza del Teatro stesso, ma dal Municipio. 
La città continuò ad essere gaia ed ‘animata 
durante tutta fa notte; onde quando; questa: 
mattina alle ore 5,.il Re abbandonava. la ciità 
nostra per recarsi a Belluno e'di là a Treviso, 
oltrechè essere accompaguato alla stazione 
dal Municipio e da trentadue operai: scelti dal 
Sindaco come scorta d'onore fra quelli che più. 
benemeritarono della causaitaliana, egli.era an-* 
che accompagnato daun seguito di cittadini che . 
volevano protrarre fino all'ultimo momento da: 
gioia di mirare le amate sembianze del Re 
Galantuomo. 5 tot 
La Rappresentanza ‘ provinciale, ché era - 
andata ad incontrare S. M. a Conegliano, : 
oggi è andata ad accompagnarla fino. allo 
stesso paese. SENI TA 
Il Re, specialmente col nostro Siodaco col 
quale s'intrattenne sovenle, si mostrò soddisfat- 
tissimo «dell'accoglienza avula da' suoi pieinon- 
tesi orientali 6 s'interessò ‘ per sapere molte 
cose della nostra provincia. L'accoglienza fu 
în fatto entusiastica. Fu l'accoglienza di un'po- 
polo che accoglie, nel principe, un padre. © 
Se Vittorio Emanuele - ricorderà sempre 
meste feste del popolo can un intimo. senso + 
i compiacenza, il popolo nostro ricorderà’ * 
sempre del pari quel giorno si a-lungo invocato -. 
in cui l'unificatore d' ltalia giungeva in que: | 
sto posto avranzato della Nazione risorta." ‘ 
Il generale austriaco che qui si ritrova’ per 
la consegna dei militi venetî, al vedere quello > 
dimostrazioni così unanimi, universali,  spon: 
tanee di esultanza e di affetto al principe 
che ha attuato la grande idea nazionale ita; . 
linna, al vedere î soldati del Veneto” ‘già al 
servizio dell'Austria e ancora coperlì dell'aù- 
striaca divisa, gettare all'aria i-loro berretti 
al passaggio di Vittorio Emanuele e salutario © 
con mille parole di derozione 6 di affetto, — 
al vedere {utlo questo, diciamo,. dev* essersi: gi 
posto a meditare sul punto quale sia dav 
Il migliore sostegno dei Ironi, se la forza brutale‘ 


stra Rappresentanza provinciale, unitamente 
al regio Commissario Sella si recava a Cone- 
gliano per dare il benvenuto all'amnto Prin- 
cime al sno arrivo nella provincia nostra, Povo 
dopo di essa giungeva a Conegliano il treno 
reale: ed il Ito veniva ricevato dalla Rap- 
presentanza medesima, dalle trappo ivi stan 
ziate, dai rappresentanti di quel Municipio, 
e dalla guardia nazionale di Conegliano e dei 
Vivint Ppaest 

Una quantità immensa di gento si accalcava 
nell'interno e al di fuori della stazione per 
vedere il principe liberatore : 0 gli.applausi 
e de acclamazioni al primo Soldato d' [talia, 
al Re Galintuomo non cessavano dal prorom- 
pere fragorose ed unanimi da migliaja di 
petti. 

Arvenuta la presentaziono della nostra Rap- 
presentanza, questa prendeva posto nel con- 
voglia reale che tosto si dirigeva alla volta 
di Edine. AL suo passaggio per la stazione 
dti Sacifo. il re veniva complimentato dal sin- 
daco e dalle varie Rappresentanze, e la Guar- 
dia nazionale accorreva a rendergli onore, 
mentre le popolazioni dell’ intero Distretto af- 
fuivano da tatte le parti per inviargli il sa- 
luto della devozione e dell'affelto più vivo, 
Bandiere innumerevoli pendevano da tutte le 
case e venivano portate dal popolo, desioso 
«i veder moltiplicato il simbolo della nostra 
redenzione politica. 

Auche a Pordenone: bandiere a fusone, e 
taluna portava la scritta: IV. Vittorio Ema- 
nttcde in Campidoglio. Bra la folla accorsa 
alla stazione si notavano i bambini della 
scuola elemeatare con particolare bandiera. 
Pui una depatazione di donne present 
Re un indirizzo che conteneva il più 
delle donne di Pordenone; e delle agazzine 
biunco vestite gli ollrivano degli eleganti maz- 
2 di fiori. 

Dovunque su tutta la linea, a Casarsa, a 
Codraipo, a Pasiano, l'entusiasmo era al 
sto colmo: davanque bande musicali in v- 
niforme, guardie nazionali sotto le armi, ster- 
muto concorso di popolo, bandiere, archi, 
iscrizioni, ovazioni infermitrabili e universali. 
Si notavano infine molti preti plandenti: e 
in quadche luogo drappelli numerosi di don- 





















































































Frano ad attenderto il Muticipio e it | fici lancieri di Montebello dei quali gli Au: a, fattasi sera, la città comincia» | 0 l'amore deî popoli. i 
Consiglio municipale, l'arcivescovo ed il ca- | striaci hanno più d'una volta” assaggiati i ad essere illumisata © quando il Re si _ Oh #ì, l'amor solo dei popoli 
pitolo metvepolitano insieme ad una rappre- | colpi maestri. ò al Teatro sociale, poco dopo lo 8, tutto ligia più salda, îl più forto sostegoo dei 
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Gliò iu data Wosrmente si des | 3, ci INA vpasa e prato delta la Vil 
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Stima. . . 0. 
4. Caltivo ds ranza è prato detto Paled 
n. 2505 di perl. 1.00 vend. £ 206 
» 2508 è = 126 
Stime... 0... 

8. Drato arborsto detta Arzan 
, 2988 di pert. — 93 nend. L 2.09 


Firenze 14. La Gass:Uff. contisno un decreta 
che concede piena amnistia ai militari di terra 
c di mare originari delle provincio Venete 
e di Mantova imputati o condannati per reato 
di diserzione commessa fino al giorao sei 
maggio corrono anno, 


del Prali, | 
Uddino 9 nacombro 4806, 
Al pegono siguor Ginteppo Monti, 


Signore 1 si : v 
Li tieni di Corunerzia cella su deliberazione 


del 30 agita p. pio do aleztinto che: aellalto ia 

























i Venezia, 4, IU Mo d partito stamane per f cui Bibi presteta congato ih suo milizia di une Slitta e o 4 
© Udine. I principi roali rimasero a Vonezia, - f Mria della Gomera lo fosso conggita a Gitola di 1 9 Goltiva da songa detto Ardino n. 









graliticazion Da sur alt anstriaci lorini quattro» 
cente, Ella pad criticano a' sno grado questa somme 
«alla cassi. 

Credo nel tcmy. 
lita di certitiovis 






2909 di pert, 8$ pend, 12 nt. 

7. Prato delto Arzin, n. 2597 di pet. 
0 rend, 1, 70 stimito . . .. 

8. Coltivo da vanga detto Arzan 

n 2990 di pert. — 0% nerd. I — 79 





Raggiungeranno il Ito a Vicenza, 
Parigi, 44.-Gliammiragli Risalt e Charnor f) 
furono invitati a franca «parto ai lavari della 







sito la scrisente suo de- 
Ba servito sel sto sflicio 















‘organizzazione militare, 






commissione por Ì' ì en RU TLRnaio ira 
questioni che riferiscanisi al rocluta monto della | d' seacetirio can intelligenze 2009, cd mate * UO» 115 » » 306 
Per il presidente o DIETRO BEANZE , 12050» —49 0 1-60 






‘‘trappo di ‘maré, 

‘Berlino, 44, La: Gazzetta dal-Nord dichiara 
‘ che-il viaggio del princido reale a Pietro» 
burgo -non ha nessuno scopo politico. L'idea . 
di stringore un'alleanza in vista di avveni- 


Stimalo . . . . . + 
0. Coltivo di vanga detta Arzan u, 2010 
di pert. 1.40 rend. |. 3.72 stimato 
40. Prato detto Aron 
n. 2625 di pert. 18 rend. Î, —.31 






VI Segretario = PACIFICO VALUSSI. 






Egregio direttore. del Giorzule di Elina. 
Maniago 12 novesubro 1806. 





















menti eventuali non ò conformo. alla. politica | © Prego vicsmente fa di Loi cortesia a voler iose- | + 4511 +» 45» » 100 
prussiana, . o . rire l'articolo brevissizo che le invio ari primi Mt im x cime “aaa e 
sia; 43. ini o el'Istriani ospi- | meri del giornale; certo clio Etta vorrà piendero in + Prato detto Arzan n. 2 di port. 
Perno ASSI Tamil e pi considerazione la mia preghieca, a sostezao del mio 37 rend. 1 46 stimito. . .. . 







12. Prato detto Arzan 

n. 2063. di pert, —.29 ren. È 
» 4510». —6 è » 
Stimto . . ... 

43. Prato arborato detto Giunlini |, 
n. 2680 di pert. 5.50 rend. I 2.64 

» 2682». 295 » 01-74 

» 4538 a —il » » —07 
Stimato . . . .. +. 

48, Coltivo da vanga ora ridotto a prato 
detto Budi, o: orto ili Ofîva n. 2706 
di pert, —.30 rend, IL 1.00 stimato 
15, Prato detto Tavella n. 2746 di pert. 
13 rend.  — 03 stimato. . . . 
460, Prato dotto mezza Tavetla al n. 2735 

di per. 8 rend. 1}. 01 stimoto 

17. Galtivo da vanga e prato detto Sovit 
i 2780 di per —. 41 rend. I 1.36 
» 4506 » —.07 » a_% 

» 4507 ‘» —.27 > »-.72 
| Stimato . , . . . + 
18. Coltivo da vanga e prato detto Zin- 
net n 2801 di peri. GE rend. 79. 
Stimto . . .. 

419. Prato ed orto gresso la casa di abi 
“ tazione n..2858 di pert. —.74 rend. 
1 2.36 stimato . 20.0... 
120. Casa di abitazione n. 2847 di pert. 
40 rend, }, 16.80 stima | . . . 
21. Casa colonica con corte efonilo attiguo 





tati în- questi giorni ‘a: Venezia ‘olforsero dire 
2000 a beneficio dei poveri; e: liro 1000 per 
îl monumento Manin. © ©» ee: 
i *’ Parigî, 13. L'Imperatore l'imperatrice ed il 
}. Principe Imperiale sono parlitì. per Compiègne. 
Bruzxellos, 13. Apertura ‘della camera, IL 
scorso reale annunzia che le relazioni colle 
“polenza estere sono. eccellenti; dico che in. 
mezzo ‘aì - gravi avvenimonti che turbarono- 
gran. ‘parto d'Europa; il Belgio rimase calno, 
@ fiducioso, in quella stretta neutralità. che 
‘6330. manterrà anche: nell'avvenire, sincera» 
- rante; loalmente, come pol passato (applausi). 
iinge che il.tiro nazionale forni alta. mili- 
i l'occasione di fratérnizzaro. colle mi- 
“lizie'dei paesi vicini. Spera che il ‘belgio occu. 
perà.un- ‘posto onorevole nel concorso univere.- 
sale che'aprirassi fra’ bièvo da: una grande 
potenza: Termina esprimendo fiducia che tutti i 
belgir‘trovinsi uniti nell'amore al proprio paese 
cd alla sua costituzione. SETE dt e 
= > Firenze 13, La. Nazione dice che paro certo.: 
‘che il parlmeato:nòn riunirassi chè dopo VI 4- 
dicembre, 1... ) . 


dedara; mentre sono stito nos disramzite ogzso con 
D'articoto della Giunta snnicipale dì Prisico inse. | 
rito nel N. 58 del di lei reputotissimo girano. è 
Anacleto Girolami, — | 
Alla Giunta Municiple: di Frisnco. 

Sono ben lieto di aver con bi mia pelazione ri. 
guardo Frisanco, offerta a Voi campo di. giustificare. 
il Vostro Parroco dinanzi all opinione pulddica del 
distretto, e, ch'egli, mercè la vostra antarità è bra- 
vara, sia risbilibto di gnel Intan patriota che è. 

Mi fatto che nen abbia il Parroco cantata îl Tedenn 
nel giveno del plebiscito sussiste 0 meno? E quindì 
d'accentata, indigesta e. calunniosa insinuazione del 
corrispyudente dì Maniago del Giornale di “Udine è 
ancora una sfacciata menioga? . 

E con cid faccio di cappello alla’ lezione datamî, 
alle più severe che mi avele promesso: disposto seme) 
pre. tli esservene gratissimo. i 

Abbiatemi con. profunda ammirazione 

. Ldiliz. Vostro 
3 Anacleto Girotrai. 
e Moniigo, 12 riovembre' 1806. ‘ 
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Ò Por questi ‘articoli la Direzione” del 
Giornale. non assume altra responsabilità tran- 
ne quella. voluta dalla Legge. 























at Parigi. SEA i n. 2894 di pert.=.17 rend. 1. 42— 
o po «. 3. BI na ) 
Parigi, 13 bovembro | N° 0809 : i I i 


22. Coltivo da vanga ora prato detto orto 
di piazza 

n. 4090 di pert. —.02 rend. i. —.07 
Stimito. 0... 

23. Coltivo da vanga detta palut n. 5887 
di pert. —.08 read. 1 —.21 stimato 
24. Proto denominato Peressut n. 3835 
di pert, 28 .rend. 1 —.20 stimato 
20. Prato denominato palut n. 59358 di 
pert, —.02 rend. i. —.0% stimato 


sia EDITTO ©... ! 
«Sopra requisitoria :10 aprilè 1806, N. 356% del r. 
tribunale di Udine relativa all'istanza 19 (cli 1800; 
ni £82%'di Francesco Micoli nesozionite ‘ di Udine 
esecutanie, contro Andrea fu Gregorio Sinis di Mor 
cigliano portò ‘esecatato, e: conkro li creditori iscritti; 
!ararino:tenuti nel locale: di ‘residunza di questo uf 
- ficio pretoriale nei giorni 5, 13 e 22 decerntme p. vi 
sempre alle ore 0 ant gli incanti 
sdello suttoesposto realità stabili alle 
z ‘Cmdizioni 


MECI 












887, 
.816.30 
8330, 
n| 96.25. 
al 625: 















Li vendità 
pati ì 












270 |: n x 
a v . «342 -| Sil.:L'asta seguirà in complesso : al primo ei sli 26, Prato detto Lautius 
Strade. ferre. Vittorio Emanvelo -«. 78]: 75. | secondo”esperimento i beai ava saranno sentati sa n.516 di peri. 1.59 rend. 1, —.98 
«a. »7 Lomb. Veni. 406} 408, | non a prezzo miggiore di quello di stima, al terz) » BIG >» 1.60 » +38 
»-» . Austriache 409]: 440. | incanto anghe a prezzo minure, serprecchè basti a . Stimato. LO 
» » » Rumo. ‘05) 62 | tacitare i creditori iscritti. n ; ‘4 £7. Prato detto pure Lantis 
Obbligazioni. i N. 425/424 | “HI. Ofni oblatore all'asta dorrà deppaitare all'atto n. 2915 di pert. 2.22 rend, |. —.S1 
Rat È > sel della offerta in valute ‘a corso’ legata il decimo del: » 2018 » —.28 è 2-02 
ù imita prezzo di stima, che ni trattenuto în caso di deli » 5000 è» —.32 è » 
Jai È Cra, e:restituito in coso diverso. 15999 è 28,» 
PACEPICO VALUSSI n den lì stabili vengono deliberati nello stito in cnij 3 1005 » °° A ita 











Stimuo . 


senzi ‘garanzia per parte dell''esscurante, self. Vie 
28. Prato in montsgan detto Piano di 


tion del' fntto- proprio. 



























GET 1 a ia at 0 ® O IV. ML possesso dui beni Ani viene tario] Luinza 

-D |» NFPÉRMRIAN pelj'acquirante coll’ atto di delibera, riservata Di de, u, 3796 di porte-6.47 condi 4.1 

PREZZI “CORRENTI DELLE GRANAGLIE finitiva aggiudicazione dopo Palsapi.nenta dei pot » 3707 p p ne 08 
sulla piazza di Udine.’ |. dell'asta per parte del delibieratario. Questultizsa dtt 29802» 37 0° 0 33 
; 0a RN E CR ffotno" della delilicra sopplirà atte pabbliche impaste,! » 3803 > — 20 a » —02 


“o 43 norembre. 
Prezzi correnti: 


7 Stimato. . ... 

29, Coltivoda vanga e prato detto pure Plan 
di Lurinza 

n. 2812 di peit. —.38 rend. 1 —.45 


qualunque siensi, cadenti’ sui. fondi ‘subosiati, deiì 
quali dovrà fare la voltara al censo în propria dito. 
2: Vi Entro-otto giornî dalla delibera, duvrà il deli. 
Deratario effettuaro a sue spese nella cass3 dei de- 


x 








Granato vetehio. co "I t9:50 "Al 407) | posii del e. tribune di lino dì sersamento dell 3819" © 560» » 1.10 
detto: nuovo. DS + 8,25 | prezzo di deliberà, mencif cià antecipato del decima! » 80% » —.f0 » è» 108 
Segala” tu, . 1050 | della stima:-H fiagominto dowò farsi în moneta di » Stima. . 0.0, 
1 Se e cai sv fi: | argento a corso legale. “ (4 20. Prato denominato Fiogeit 
» a {6,36 1. VE I:deliberatario dovrà sottostare alle spese di n. 3807 di per, 3.90 cond, I —.93 
1 vi 20 | delibera, tassa di trasferimento della proprietà, #E Stimato . Se, 
» 4.00 | eg altra inerente, Mancando egli sì at puntiste 31. Prato cespuiliato detto Valderiz 





n. 3887 di pert. 7.83 rend.l. 1.87 
5.50 





È gimento del prezzo, che delle suese prescczan ts; 
potrà riapriro l'incanto a tutte sue spese, rischite 
pericolo; sl che resta specialmente vincalito îl fto | 
«deposito. - ..:: a È 
pra Deni'da subastarsi 

in comuna di Enemonzo: hel! catasto e mp, 








» 3695 è 
Stimto . dà 

32, Prato denatiinato Fontogasila 
n. 11005 di port, 3,9% rend, L — 16 
» 5008» 54G a anelli 
Sii. LL. 
13. Prato corgiglisto detto Fontagaella 


3 ad 













È VG: MI" i ecnsuaria delli fase di que ni 
© ‘eroîis ML Coltivo, da vanga e prato detto Pradumbli e Paleis 
sig GIORNALE DI i| -/2,::2329 di port, —.22 rendi 1, — 50. 1. 5070 di port. 4.09 rend, 1.08 
dA pani i crstatiane dali i 2325 da — »03. 180 SERRE » 5971 è 552 2 2,207 
segretario: della, Camera di Com timato >. o. > ... Fio. GF i Stima... , 
i fadatial dieoo* vere, prego. codesta. Roda: "2. Prato detto Pradumbli n. 8920, di | MUR 
, inberiro ‘del lino numero “peri, —.12 rend, i —.AS‘atimato. — è dl 











» 100,8% 


7784 


» 4883 
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79.20 
33.40 


20.13 


362.48 


26.05 
327 


72.00 
87.00 


430.60 
600.00 


22 


298. 
5.70 
8. 


10.50 


175.62 


120— 









ANNUNZI ED ATTI G'UDIZIARI! 


fasameneioie eri anzi liane bet regine n cani 
1 prcsrsità vigna aflizto all'alle» petazio dn 4 
tonno di Rodina è feztene di Guiala, © politi 
cato nella Giazrelta' provinciale, 
Dalla BB Pretora 
Taeg 10 Settembre 180% 
1. Pretore 
ROMANO 
Filipuazi Concoll. 
rs 
N. 27288 Sez. VI, 
. Avviso d'Asia 
REGIA INTENDENZA DELLE PINANZE 
Nel giorno 24 novembre p. v. sarà tenuto 
presso questa Intendenza un esperimento 
d'asta per la vendita di N. 2042 traversi di 
quercia nd usò delle strade ferrate prove 
nienti dalla presa HIT del Basco Romagao sul 
dato fiscalo di 81 Soldi per ogni traverso. 
Si avverto anche: cho saranno accettate 
allerte al disotto del prezzo fiseale è che le 
ulteriori condizioni suno contenute nel preve- 
dente avviso 26 scuembro 1805 N. 33396 
conci capitoli normali del quale si porrà 
prendere ispezione presso la Sezione VI di 
«questa Intendenza, 
Udine, 34 ottobre 1866, 
Il Regio Consigliere Intendente 
L'ASTORI 





N. 15584 I. 
*L'INTENDENZA DELLE FINANZE 
in Udine 
3 "AVVISO 

L’rescrive l'articolo: 50 del regolamento doganale 
11 settembre 1862 che per il caffe e lo zucchero 
che si vuole trasportare 0 tenere în deposito nelle 
zone di vizitanza entro terra (chilometri dieci dalla 
frontiera di terra 6 dalla cinta. del portofcanco di 
Venezia, chilametri cinquo dal lido del mare e dallo 



































sponde del lago di Garda) debbono essere coperti da 
una” bolletta di pagamento o da una bolletta di cir 
colazione. . 
* Sono cccettuati dall’ obbligo delli. bolletta nella 
zona Inugo il lido del mare fo zucchero cd il caffé 


entro il perimetro dei comuni, il cui abitato aggio»* 


tnerato superi due mila anime, purchè non si fratti 
di deposito (uon è tale quello che si trova presso i 
mercanti al minuto in quantità, che non superino fo 
spaccio ed i bisogni locali misurati alle occorrenze di 
uu semestre). Eguale eccezione si ‘accorda alle quan» 
tità di zucchero e caffè destinate ad uso particolare 
quando îl foro dazio di entrata non superi lire dicci, 
Conseguentemente dovranno i possessori delle sud- 
dette merci non coperte dalla bolletta di dazio pigato 
e per le quali non. ponno aver luogo le eccezioni’ su- 


periormente accennate, notificare alla più vicina do-- 


sana nel perentorio termine di giorni dieci, decorri= 
lali dalla pubblicazione del presente: nel’ rispettivo 
commue, le quantità di zucchero e callè che posseg- 
gono, ed esibire in pari tempo le pruve equipollenti, 
che possono accertare la legittima loro derivazione ed 
in particolare il dizio 'agato. 

Trascorso il suddetto termine, saranno. applicato 
pienamente fe disposizioni contennte nel regolamento 
dusanate (art. 73) per il caffò e fn zucchero trovati 
nella zona di ‘vi;ilanza senza la bolletta di im nto 
del dazio 0 quella di cirsotazione, nella condizione in 
coi questa è richiesta, e non notificati atta più pros» 
sima dogana. 

. Udine G novembre 1806. 
PASTORI. 





N. 27423 Sez. V. 
AVVISO 

fu rist degli avvenimenti di questo anno la N. 
Delegazione per le Finanze Vende în Venezia ha 
Irorata di permettere che quei fabbricatori di liquidi 
spiritosi distillati i quali non fecero la notifica a 
canti il primo tuglio 1866 possano insinuazla fio 
a dtullo Novelnbre corrente, pagana perd il dazio 
per dullo l' întiero periodo convenzionile, 

I fabbricatari che possano averne interesse. însi- 
nuerauna la relativa notifica al Protocoflo della seri. 
rente Julendenza di finanza cutro il surriferità ter. 
mine 2 

Udine li 10 novembre 4806. 

PASTORI 





STORIA DELL'ASSEDIO DI VENEZIA 
nel 1848 - 19. 
del calonnetlo - 
CAV. CARLO ALDERTO BADAELLI 
Tra i doemnenti che corretano questo în- 
tercssante lavoro, vi è puro Î Alenco nomine 
tico di tuttî gli ufficiali delle varie seni, che 
comandavano le truppe italiane assediato, 
leleine erat 


Si rendo in Nupiti presso fa Tipografia dd Gir 
nata di Napoli, Strada Farno Norehea w. 9, al prezzi 
di Lo 5, e si spedita firitco por tutto fi Regna 
conima ima di baglia postale, 
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